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"TORINO, 18 SETTEMBRE 


TA STRADA DI ROMA © 

(I giornali ministeriali hanno inventato un 
metodo nuovo di discutere Ja quistione di 
Roma., Teri, gridavano : Roma 1 Roma! quasi 
cho ci. fossimo già-tanto' vicini da veder il 
campanile di S. Pietrò, ovvero con quello 
scalpore sgomentassero l’imperatore. Napo- 
leone, e vlo ‘inducessero a ritirar le ‘sue 
truppe, ed oggi, meno baldanzosi' 6 quasi 
prostrati d’animo, confessano, come fa la 
Monarchia Nazionale, di non credere. «che 
ci negoziati siano. giunti‘ a tal puoto da 
c potersi. dire in questo . momento .che. si 
«sia acquistata la- certezza d'una prossima 
« soluzione 0 perduta ‘ogni fiducia în essa. > 

In buon volgare ciò significa che il mi- 
nislero non sa se potrà:ottener qualche cosa 
dalla ‘Francia, 6, benchè vanti le ottime re: 
lazioni ristabilito, non gli è «ancor, dato di 
sperare d'intendersi ‘per da: soluzione » della 
quistione di Roma. 

Noi non yediamo, veramente quali siano 
gl'importanti. risultati» «ottenuti in questa 
quistione. Anzî ci pare 'evidentò che so dui 
fatti d'Aspromonte e da tutta Ja (sua poli- 
tica il, ministero volesse dedurre ‘alcuna 
conseguenza favorevole, caùrebbe ‘in ‘un 
tmadornale errore. i 

Non è molto tempo che un illustre pub- 
«ilicista francese, il sig. Saint-Matc Girardin, 
prendeva ad esaminare la famosa formola 
del conte Cavour — Libera chiese in libero 
stato: — Egli osservava chela quistione di 
‘Roma si può scioglier in, due. guiso: 0 il 
papa sì ritira .da Roma, quando-le ‘truppe 
francesi se ne andassero, ovvero ‘vi ‘rimane 
în buon’armonia col governò italiano. 

L'Italia. non .ha,alcun interesse dipro- 
muover: la prima soluzione. Che ‘cosa gua: 
dagnerebbe dall’allontinamento del papa da 
Roma? Ed il papa dal canto suo non cre- 
derebbe di sminuîr il suo prestigio, rico- 
verando in qualche’ altro ‘stato, ove non i- 
starebbe meglio 6 forse desterebbe gelosio 
© sospetti. nello, altre ,petenze cattoliche ? 

Ei giova quindi ;occuparsi della seconda 
soluzione, sossia d'una ‘conciliazione del pa- 
pato e dell’Italia. Quali esser debbono le 
basi della conciliazione? Quali le guaren- 
tigie che l’Italia accorderebbe al papato? 

Le basi e le guarenfigio consisterebbero 
nella schietta e. sincera applicazione della 
formola — Libera chiesa ‘in libero stato: 

L'imperatore Napoleone è combattuto da 
peusieri diversi, ‘sitante intorno alla riso- 
luzione da prendere. ‘Sî ostinerebbe mai 

. egli a restar. per sempre; a. Roma? Ovvero 
vi terrebbe i.suoi soldati finchè abbia vinte 
lo resistenze del partito cattolico? O finchè 
Pio IX sia morto? 

Nol non oserémmo esprimer. un giudizio 
a questo rignardo; ma non possiamo metter 
in dubbio. che da Francia non desideri di 
farla. finita colla quistione di Roma e di 

‘ ritirar le suo truppò. ° 

Senonchè essa nen abbandonerà il papato 
in balla del governo, italiano, 56. questo go- 
verno non.accorderà al papato guarentigio 
di libertà (0 d’indipendenza. 

In qualunque ‘modo adunque, ad affrettat 


la soluzione si richiete che il@governo ila- | 
liano, assicuri e tranquillizzi colla sua. po- | 


litica interaa-la (Francia ele altre potenze 
eottoliche. Esso nona da vincolarsi con 
trattati, non ha da offrir guarentigio deter: 
minato in capitali ed a cui aderiscono gli 
altri stati, ma deve .ordiaar per tal guisa 
H. paese, che la. dibertà»dello stato-sia iu 

separabile da quella della chiesa. © 


Pia 


SE: dei casi 


+9 


comprese le 


|. Quali passi ha fatti ‘il ‘ministero sù que- 


| sta. via? — Voi. preparate una catena pel 


clero, scrive il sig. Saint-Marc Girardin; @ 
mostrate con ciò ‘coma initéndiato la libera 

‘chiesa in libero stato. 
Si potrebbe rispondere che la libertà alla 


c spraia ; i ; :ti Marici iu! smetteva direttamente i snoî Ordini. ‘| 

‘ quel partito politico che a ‘Parigi è riu prova G T 1 smo” OrdinI:  . 
chiesà, verrebbe accordata. il' giorno in cut, ! quel partito p 8 Del resto noi non pietendiaizo di retlificar 
.le voci è dicere' che si sparsero ‘into 


non più cinta di spada e spoglia del potere 
temporale, ‘cessasse «di ‘congiurar ‘a’ danni 
| d'Italia e di far lega colla’ reazione: ‘che 
fin a tanto .che .cospira. per conservar la 
sovranità sulle province che le' ‘restano e 
: per ricuperarla su quelle'che ha perdute; Ta 
| Italia ha dovere imprescindibile di ;prov: 
veder alla propria difesa. 

. Ma non sarebbe meglio di poter far senza 
| di siffatti argomenti? (Con, qual intento il 

ministero ha presentata alla fine’ della se3> 
sione parlamentare una proposta di legga 
i contro ..il clero, che sapeva. non sarebbevi 
stato tempo di discutere? Fu una provoca: 
zione? E-rivelerebbe irreparabile debolezza 
nel governo ed assoluta mancanza. di -cri- 
terio politico. Fu una minaccia? E chiunque 
sa.che valgano le minacce! pel. clero ‘e che 
concetto si faccia di ‘un governo che ricorre 
ad armi di questa fatta. 

Ma la condizione generale del paese , 0 
non .solo alcuni atti speciali, danneggia :le 
trattative perla soluzione «della quistiona 
di Roma. S6:la'‘politic@ italiana non si ‘in- 
forma ad‘idee largho, elevate, ‘gonerose!di 
libertà vera e séhiétta, s0 noî ‘non ‘ci comi 
portiamo in guisa da. persuader all'Europa 
che .il «papato avrà sin Italia,:a Roma stéssa; 
quella libertà d’azione è fuel” ossequio che 
non.,potrebbe sperare. altrove, se. noi non 
riusciamo: a' convineer che sinceramentervo- 
gliamo libera la ‘chiesa come vogliamo Ji- 
bero. lo stato, la quistione di; Roma invece 
dic‘avanzare, indietreggia; ‘6d’i'cattolici.li» 
berali, e ve ne hanno molti, i*quali si &- 
rano dichiarati contrari, od, indifferenti al 
poter ‘temporale; nella! fiducia ‘che la Santa 
Sede, sorretta dalla libertà, sorgesse a nuovo 
splendore. ed .a nuove. conquiste, cominciano 
a dubitare e sgomentarsi e ‘temere che Ja 
celebre formola non abbia mai ‘a tradursi 
in atto e.diventare una realtà. 


«Ed'in ciò appare un vero pericolo. Se la | 


liberazione di Roma ha da conseguirsi per 
la forza dell’ opinione pubblica, se. deve 
esser una’ vittoria morale, non si può spe- 
rar di ottenerla che co’ trionfi della libertà. 

Lo stato d’assedio è una necessità, i di- 
sordini avvenuti sono statî inevitabili, noi 
vogliamo concederlo ‘per ‘un istante; ma 


intanto gli. amivi. della. libertà. se. ne in- | 


quietano ‘e’ domandano: ‘quali sarebbero lo 
condizioni del. papato, se non ci fossero i 
francesi a Roma?,.. 

Quali sarebbero ? È facile indovinarlo;*I 
disordini © 10 stato d'assedio sone una con-| 
seguenza .dello stato anormale troppo pro- 
lungato: dell’Italia, sono l’effetto della fran= 
cese ‘occupazione di Roma, degl'influssi del 
potere temporale. e. delle... mene retrograde 
che ordisce. 

Dal 59 in poi non ‘si è governato collali- | 

| bertà? Si ebbero forse a deplorar disordini 0 
| si fu costretti a proclamar lo stato d'assedio? 
| Îl giudizio più severo che si potesse fare sal 
| rebbe. che il ministero Rattazzi sia stato inelto 
e siasi lasciato accerchiar per' tal modo dalle 
difficoltà, che non ‘seppe uscirne che con 
mezzi éstremi. Ma î ministeri cambiano e 
la nazione resta colle sue aspirazioni invin- | 
cibili a Roma ed alla libertà ? 

Noi abbiamo ‘d'uopo, così nella quistione 
‘ di Roma, come nell’interna amministrazione, | 
‘ di rifar il eammino ed ‘adottar' una politica 


| Jiberale, ma politica d'ordine e' 


di tutela pe 


Domenica; 14 Settembre 1862 


i 
| wesse fatto un confronto che proviene data 


‘* Garibaldi 
CITE POESIA 


Domeniche. 


tuttì gl’interessi legittimi morali ed econo- 
mici. Dissipiamo i timori ed î sospetti che i 
recenti csi hanno generati, proviamo che 
la' libertà -della ‘chiesa non. è una fallace 
promessa, ‘e ‘noi ci. accosteramo alla solu- 
zione, disarmando* l'opposizione clericale e 


‘scio ad olteaere un’ troppo ‘valido ap- | 
poggio. | 
Il ministero ha danneggiato lo: trattative 
| nella' questione di Roma: sia col non aver 
| osato, parlar chiaro alla Francia quand’ era 
tempo, sia coll’aver.dato alla politica interna 
ùn indirizzo incerto e poco rassicurante. | 

È egli in tempo di emendar gli errori 
commessi e riparar al male che ne.è sca- 
turito ? 1 

Per riuscirvi. bisognerebbe! chie gli reg- | 
gesso l'animo di esporre i suoi atti 6 provo- 
car ‘sopra di! essi: il. giudizio dello Camere; 
di far conoscere schiettamente lo stato pre» 
sente della quistiono di Roma, le sue spe- 
ranze ed ì suoi timori; intorno alla sua so- ; 
luzione. : 

Un. ministero che si creda solo mediocre- 
mente forte non esiterebbe' a ‘chiamar ‘il Par- ! 
lamento e Ja nazione a parte de'la sua pò: | 
litica, a farne giudici questa 6 quello ed a 
cercarne incoraggiamento e sostegno. 

Ma il ministero Rattazzi è egli in condi- 
zioni talì ? Sta a dui il deciderlo: è )perdino- 
terolo che invece di pensar a convocar le 
Camere, i fogli ministeriali ‘annuncino la 
prossima chiusura della sessiono legislativa, 
ed.alcuni. parlino perfino, dello scioglimento 
della: Camera de’ deputati, la qual..cosa.non 
sapremmo davvero, come spiegare. | 


sen iannimne è sten SETTARE pro o dc 


Scrivesi.da Parigi in data 9 corrente alla 
Indépendance Belge: 


La situazione ‘del ‘gabinetto del’ signor Rattazzi 
è delle più' gravi: ì Suoi più sinceri amici non gli 
‘nastondoto ch'egli non può più oltre 'rimawere val 
s00 posto. Il sîgnor' Rattazzi ed' i' suoi ‘colleghi 
rappresentano ufa politica, che ha ricevuto la più 
mortifitante smentità dall’attitudihe ‘del’ gabinetto 
delle Tuilleries. Il signor Rattazzi ‘ha rappresen 
tato, rimpetto ‘all'imperatore, .Ja' medesima \parte | 
del “generale Cugia rimpetto a Garibaldi. Ambidoe ‘ 
si sono pasciuti d'illusioni. \Ed*ora:che' queste il- 
lusioni svaniscono, nom resta Toro che dare' la pro- | 
pria dimissione. hi. 

Il signor Raitazzi, a meno che nòn.sia.in grado | 
di presentarsi dinanzi al Parlamento con: Ja. tanto | 
desiderata soluzione fra! le> mani, non può; pea- | 
sare ‘a conservare ‘il potere, senza esporsi. alla più | 
infelice riuscita. Ora siatene, persuasi, egli non è 
padrone di tale soluzione; perchè, quantunque; se= 
condo quello che ne dice il signor Benedetti, possa 
| l'imperatore dei francesi ritornare, ed.in un:tempo 
| assài prossimo, a sentimenti ‘ed «risoluzioni più 
favorevoli alla causa italiana, io temo: che. questa 
volta Sua Maestà abbia già ‘adottato un partito.ir- 
| ‘revocabile. Toso benissimo chera Torino. si parla 
di'passi emergici, ma un passo energico dietro al 
quale’ non vi sia una minaccia, fiescirà infruttuoso. || 

È ben vero che nn simile passo. potrà sempre | 
ottener ilrisultato di salvare la dignità dell’Italia, 
ma sino ache non potrà aver risultati diversi, il 
signor Rattazzi sarà non meno obbligato a ritirarsi 
dagli affari. I suoi amici sperano ch'egli saprà ve- 
dere la propria situazione, e non vorrà arrampi- 
carsi al potere per decaderne un po’ più tardi 
senza salvare il decoro. È 

Gli animi în Halîa, io ne ho ‘prove, “sonovin 
grande-ansia; tutti domandano, chi potrà succedere 


{| al signor Rattazzi! La risposta ‘è tutt'altro ‘che fa- 


cile; ma, semprechè la-maggioranza del Parlamento) 
comprenda; i doveri a lui. imposti. dall’ offesa; di-| 
goità della nazione, gli uomini. di buona volontà! 
non mancheranno. | 

L'Italia nè potrebbe nè vorrebbe muover guerra! 
alla Francia. Ma nulla Ie può impedire di provare 
al gabinetto delle Tuilléries chi'ella si risente viva-| 
mente: dei ‘danni ch'egli le arreca. } | 


Queste osservazioni del corrispondente della| 


Indépendance ci paiono assennate e noi non.cil 
troveremmo, nulla ad aggiungere, se non a- 


formazioni inesatte. . «..- h og 
Il corrispondente scrive. che; il signor Rat-| 
‘tazzi ed il generale Cugia si sono pasciuti dii 
illusioni, l'uno verso l’imperatore; l’altro verso| 
| iperà ilagii i O) i oaisi 
cara 
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7 Lfrin costano È. 1 la Îiîea, 
Direzione del giornale, pepe, manosori 
Gli annunzi si ricevono all’Azenzia D. Mon 
dell'Ospedale n, al prezzò di cent. ze tata 
Un foglio arretrato cent. 


giornale, via della Rotca, 40; nelle pro- 


63.3. Ronsséan;! n, 8.=A Londra 
StJames:. Delssy, Davies et C.; 4} 
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Ma il generale Cugia ron si è pasciùfo. 
altra illusione salvò ché Garibaldi non potesse 
uscir dell’isola coi suoî volontari, è fon sa- 
rebbe uscito se la ‘flotta 1’ avesse’ impedito. 
Ed il generale (Cugia non ‘ci Mata per nulla. 
poichè la fiotta pani ‘dipendeva ‘ più da lui, 
ma dal Ministro ‘della' mafinaj ché’ le tra- 


10 el 
governo della Sicilia, perchè ci verrebbe mero 
lo spazio; ma speriamo che la situazione verrà 
chiarità ‘e che quelle voci è dicerie sparse con 
uno stopo troppo trasparetite ‘di ‘partito sa. 
ranno passate al ‘croziuolò d'un’ imparziale 
disamina. Ed il giudizio che.ne emergerà-sarà 
probabilmente molto diverso da quello che si 
è cercato di accreditare, UN Cad . 


Il Vaterland di Vienna del (9: pubblica nà 


i sua corrispondenza da:Parigi, nella quale si 


renda conto‘di una '‘tonversazione avvenuta 
tra l’imperatore ‘Napoleone ed ‘il cav. ‘Nigra. 
Nel riprodarla' rion'abbiamo bisogno di avver- 
tire che ne lasciamo al foglio viennese tuita 
la responsabilità. 

Ecco, adunque ciò;;che l’imperatore avrebbe 


| risposto.all’inviato italiano riguardo alla que» 


stionè romana: « .: i 

Jo suno' ben lieto, diss’egli, che lo spiacevale 
tentativo di Garibaldi' Sfa ‘terminatò ‘tanitò ‘felica®. 
mente e nb’ posso a meno ‘d’artiittirare’ ‘l'energia 


, 6dil:coraggio spiegati dal governo ini questa‘occa- 
! sione. Sappia il governo italiano ch'io:me ne ral- 


legro con;vessolui, di tatto; cuore:e: che so. 1apprez- 
zare comessi conviene la sua sattitudine. «I buoni 
frutti: di. questo contegno: non tarileranno|a@) esser 
raccolti, giacchè l'Europa; ha. ora’) avuta; Jar! prova 
che il governo di Vittorio Emanuele yuole :vera- 
mente separarsi dalla, rivoluzione. Molto .si èfatfe,. 
ma il, più rimane a farsite) emo Berta: gi ito 
Il governo, del, Renon; può non..esser . conviaso 
che le passioni si agitano ;in.Jialia. Calmare-quie- 
ste.passioni, ristabilire l'ordine ed ,.il. rispetto. ale 
leggi, ordinarsi, ecco la sua ,missione.. To: ho. date 


| all'Mtalia soMcienti. prove; della..mia simpatia pèr 


aver il diritto dit darle dei consigli. Credetesa me, 
abbandonate pel momento qualunque. idea. d’ulte- 
rioni! annessioni, ordinatevi, rafforzatevi, calmate gli 
animi. Si richiede ben maggiore: abilità per con- 
servare ed ordinare. ciò..che si ;è.acquistato che per 
fare dei nuovi acquisti. lo, comprendo .il desiderio 
impaziente che spinge gli italiani verso Roma,; me 
non si potrà trattare di ciò che allorquando il re- 
gno.d'Italia sarà completamente ordinato all’interno. 
Non è servendosi del partito. d'azione, , ma, colla 
propria forza organica che l’Italia può ;aspirare a 
muovi ingrandimenti. Avrete, Roma, sì l’avrete;.ma 
prima, dovete, porgere. all’. Europa delle gnarentigie 
che sarete. in.grado di conservarla. i 


Siligi pp EL "HI gioni Ù 


TRATTATI DI COMMERCIO 
DELLA FRANCIA' © 

La conchiusione del trattato di commercio 
‘chela Francia staya dibattendo con. noi, ebbe 
ad incontrare ,. come: abbiamo cannunziato,, 
qualche ostacolo , e la -Jungà ; ‘anzi © troppo 
lunga gestazione di questa convenzione se mon 
riusci ad un aborto ‘non ci diede ‘però ‘nem- 
meno quel ristiltato ch'eravamo ‘în dirittò di 
sperare. L” altro trattato commerciale della 
Francia colla Prussia e colto Zollverein te- 
desco ha, incontrato. anch'esso. un. grave in- 
toppo che minaccia, se non di .annullarne, di + 
arrestarne almeno per.tre anni. gli effetti. 

L’Austria riusci, mediante ;i suoi alleati to- 
deschi, o per lo:meno con l’aiuto di alcuni fra 
questi , ad intralciare Ta ratifica del trattato 
francottedésco. ‘Questo trattato conchiuso dalla 
Prussia» per l'interesse. dello. Zollvereiny; a- 
vrebbe doyuto essere ‘accettato | da tutti gli 
stati che compongono l'unione, doganale tede- 
sca 5ma (la Baviera;;-il: Wurtemberg ; l’Assia- 
Darmstadt e Nassau rifiutarono‘ la loro ade- 
sione e quindi l’effetto della ire O deve 
«essere, protratto al 34 dicembre 1865 ,. epoca 
mella quale scade (fi ienirii AT o 
doganale. i is ì 

La.Prussia.hia già; dichiarato. ch” essa man- 


|{ terrà fede al trattato per conto ‘proprio e' ri- 


ridera e ‘opposizioni ‘che possono esservi 
attò da ‘altri stfti, come una manifestazione 
contraria’ al rinnovamento dello ZoMverein. La 
Baviera, il Wurtemberg e gli altri stati che 
rifiutarono il loro consenso a questa cenyeri- 
zione ;, hanno, quindi dato a divedere che in- 
“tendono rompere. quei legami. che sinora. fx- 
marono il vantaggio di tutti gli sara GE 
> Che l’Austria abbia con ciò conseguità'uria_ 


ment 


, 


Vittoria diplomatica non v'ha chi lo possa ne- 
gare: Lo Zollverein era l'unione: della Germa= 
nia ristretta; vagheggiata | dalla Prussia, per- 
chè appunto le: consentiva « un’ influenza: su- 
prema su gran parte delle popolazioni tedesche 
con esclusione dell’Austria; Mettere lo scom- 
' piglio im questa riunione che. avviava i popoli 
e gli stati ad una-lega politica; fu danque per 
parte dell’Austria ‘un colpo ben riviscito , e 


potè tanto: più facilmente ottenerlo ‘in quanté.! 


ehe i governi della Baviera e del Wurtemberg 
- | vedevano già con qualche sospetto l'influenza 
umificatrice ' del‘ governo di Berlino. 


Ma l'interesse dei governi non ‘si troverà fa-" 


cilmente in accordo con quello delle ; popola: dl, 


zioni in questo medesimo fatto. Lo Zollverein 
era stato una fonte di prosperità per, tutti gli 
associati. e la Baviera forse. più di tutti gli 
altri traeva vantaggio dalla lega doganale, Ora 
che diranno le popolazioni quando vedranno di- 
strutta questa lega? 

Certo si è che le rappresentanze legali. delle 
popolazioni non furono sentite negli stati &he 
si opposero alla convenzione franco-tedesca, e 
questo potrebbe essere un sintomo per giudi. 
care che la politica austriaca di alcune corti 
della, Germania non trova nel paese quel fa- 
vere di cui gode nelle sfere governative. 


e CIZAIBE TINI Rioni 


Leggesi nel Diario di Lisbona del. 7 set- 
tembre : 


Jeri, a cinque ore di sera, nell'aula delle sedute 

della Camera dei deputati, si tenne la seduta d’a- 

‘ pertura delle Cortes straordinarie. 
I pari ed i deputati del regno presero posto; 
sotto ‘la pre idenza. del signor Visconte. De Labo. 
rina, vicepresidente della Camera dei pari. Il pre- 
sidente ha nominato una deputaziene composta di 
pari e di deputati, che devono recarsi a ricevere. 

il re al suo ingresso nel palazzo. 

A cinque ore e mezzo della sera, il re, pre- 
ceduto dalla grande deputazione ed accompagnato 
dagli ufficiali della sua casa; ha fatto il sho in- 
gresso, nella sala. Il re si assise sul trono, e dopo 
aver permesso di sedersi ai membri delle due Ca, 
mere, diede lettura del seguente discorso; 


« Degni Pari del reguo e signori Deputati della 
nazione, 

«È per me sempre un giorno di vero piacere 
quello in cui vi veggo raccolti intorno al trono:co- 
stituzionale, ristringendo fra la corona ela nazione 
quei legami d’affezione e di mutua confidenza che 
le ‘uniscono; 

« La mia soddisfazione è oggi tanto più grande 
ehe io considero come felice per me e di buon au- 
gurio per il paese il motivo pel quale vi ho stra- 
ordinariamente convocati, in conformità alle dispo- 
sizieni del codice politico, base delle pubbliche li- 

» bertà; Nell’annubziarvi soléhnemente che ho scelta 

por isposa Ja Serenissima Principessa Maria Pia di 

Savoia ; figlia di S. M. il Re d’ Italia, sono certo 

ehe. nella vostra approvazione del contratto di ma- 

trimonio, io troverò una novella conferma delle lu- 
singhiere speranze ‘che ‘il mio futuro matrimonio 
promette di realizzare, associando alla mia felicità 

‘personale lo splendore del trono ed i voti della na- 

zione. i . 

« Le testimonianze di devozione con cui, nel- 
l’ultima sessione ordinaria; voi avete accolta la nò- 
tizia del mio prossimo matrimonio, e lè dimostra- 
zioni. affettuose ‘con le ‘quali il paese mi diede 
nuove e ‘preziose prove della sua lealtà ‘e del suo 
costante attaccamento, m'impongono il dovere di 
ringraziare così voi, eome il popolo portoghese, del- 
l’interesse manifestato per la mia felicità personale 
e per la prosperità della mia dinastia. , 

« Degni Pari del regno ‘e signori Deputati della 
nazione portoghese, il. mio governo .vi presenterà il 
contratto di matrimonio recentemente sottoscritto a 
‘Torino, e spero che il vostro voto esprimerà sicu- 
ramente, in conformità ai sentimenti che da secoli 
caratterizzano la nostra generosa. nazione, la sim- 
patia con la quale è da essa accolta un’alleanza che 
data: dalla fondazione della. monarchia portoghese. 

« La sessione è aperta. » 

Dopo questa lettura, il. re lasciò la sala col me- 
desimo. cerimoniale osservato al suo ingresso. Rien- 
trata. la grande depulazione , il presidente leva la 
sedula ‘alle ore cinque e tre quarti. : 

Dal palazzo delle Cortes il 4 ‘settembre 1862. 

Il sottosegretario ‘del segretariato 
della ‘Camera ‘dei degni Pari del regno 
Cirio De Cunna e Menezes. 


Ù) 


Soi DI SICILIA E NAPOLI 


/ > W'Giornale di Catania ha ripreso le sue pub- 
blicazioni il 5 corrente. Esso «contiene, oltre 
la ‘relazione dei ‘ministri al Re e la' procla- 
mazione dello stato’ d’assedio in Sicilia, la no- 
tificazione, l’editto ‘e la circolare seguenti: 

| Catanesi, 

Udita la voce del vostro prefetto che w'apprezza 
ed ama; i fatti che conturbarono ieri Catania non 
sono fatti di popolo civile, pochi traviati li hanno 
compiuti, è vero, ma è dovere d’ogni onesto citta- 
dino lo impedirli. 

Lo stato d'assedio non.-ha altro. scopo fuorchè 


ne, 
Mmamente, Catania non 

erverà! presso Îtalia tutta 

di colta e civile che finora Ja di- 


Melsià è pela geo 4 


sarà ‘preda dei 
| riputazione 


‘ Potendo succedere il caso che pochi tristi si mo- 
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slrassero ostinati alla resistenza per cui la truppa 
e-la guardia nazionale dovessero «compiere al-pe- 
noso dovere di scioglierli colla forza, raccomando 
ai padri di famiglia di non permettere ai loro figli 


: di frammischiarsi ai tumulti onde evitare ogni fu- 


nesta conseguenza. 


I padri così avvertiti saranno. risponsabili avanti 


a-Dio ed, agli, uomini di-ogni disgrazia che fosse 
per colpire»i iloro. figli oltre alla.responsabilità loro 
accollata dal codice penale pei fatti criminosi, a- 
scrivibili ai detti. loro figli. 

Il: prefetto 
Da TuoLosano, 


COMANDO GENERALE 
del Corpo d'operazione in Catania. 


In virtù déi poteri conferitimi colla proclamazione 
dello stato d’assedio, ordino: 

1. Gli arruolatori di individui per le bande dei 
ribelli guidati da Garibaldi, i subornatori alla di- 
serzione dai Corpi del regio. esercito, saranno sot- 
toposti ad un consiglio di guerra, e, se rei, fa- 
cilati. : 

2. È vietato portare armi in.città, I contravven- 
tori saranno arrestati e perderanno l’arme ; però, 
in caso di tumulto, chi fosse arrestato colle armi 
indosso sarà fucilato. 

3,.Le riunioni tumultuose che si formassero . ri- 
ceveranno un’ intimazione di sciogliersi; se disso- 
bedienti, la truppa farà uso delle armi. Sarà im- 
mediatamente fatto uso della forza, e con tutto il 
rigore, verso coloro i quali devastassero. proprietà 
pubbliche o private. E 

4. E vietato portare la camicia o berretto rosso 
o qualsiasi altro segno che accenni appartenere 
alle bande dei ribelli. Chi contravverrà sarà tennto 
in arresto a mia disposizione. 

Catanesi, 

Il passaggio dei ribelli ha lasciato delle tracce 
fra voi che conviene far sparire. Io spero che il 
contegno: energico della, guardia nazionale, che il 
buon senso di tutti rendano alla città quella vita 
che gli è propria e mi tolgano il grave carico che 
lo stato d’assedia m’affida, 

La storia delle nostre sventure e delle nostre 
glorie deve' averci insegnato che non è coi movi. 
vimenti anarchici, con la sovversione dei principi, 
sui quali si fonda la civile società, che possiamo 
affrettare il compimento dei nostri voti. - 

Catania, 28 agosto 1862. 
1 Il gen. comand. ‘il Corpo d’operazione 
Ricorti. 


Il prefetto della provincia di Catania ema- 
nava a ‘tutti i sindaci di sua dipendenza. la 
seguente circolare: 

Catania, 30 agosto 1862. 


La S: V. Ill.ma sarà a quest'ora informata che 
le bande garibaldine furono disfatte completamente 
ad Aspromonte in Calabria, e che il loro capo 
Giuseppe Garibaldi trovasi ferito e prigioniero: 
questo fatto. farà finalmente cessare la falsa opi- 
nione sparsa ad arte dai garibaldini stessi di un 
preteso accordo col governo, opinione confermata 
forse dalla longanimità con cui il governo del Re 
volle dar tempo ai ribelli di rientrare nell'ordine. 

I servizi resi alla causa italiana da Giuseppe 
Garibaldi fanno doppiamente lamentare che egli, 
immemore della sua gloria e della fedeltà giurata 
al Re Vittorio Emanuele, siasi posto nella condi- 
zione dei ribelli ed abbia spinto il governo alla 
necessità di usare le armi per mantener forza alla 
legge. 

fi italia e l'Europa giudicheranno il fatto lamen- 
tevole, ora spetta ai buoni ed onesti cittadini di 
stringersi vieppiù al trono costituzionale di Re Vit 
torio Emanuele, procurando. di calmare gli spiriti 
esaltati dallo stato anormale in cui le bande dei 
ribelli hanno lasciato il paese. 

Procuri far: conoscere ai suoi amministrati che il 
governo del Re, mentre ha cercato ogni mezzo di 
dar tempo agli illusi di ravvedersi, e spinto solo 
dalla suprema necessità di salvare la patria ha do- 
vuto reprimere, suo malgrado, colla: forza gli at- 
tentati dei ribelli, è fermamente risoluto a non 
tollerare qualunque dimostrazione contraria. all’or- 
dine, e la combatterà con tutte le sue forze, per- 
suaso di avere in ciò l’appoggio della guardia na- 
zionale e di tutti gli onesti cittadini che amano 
sinceramente la patria, alla quale queste commo- 
{zioni politiche recano grave nocnmento sospendendo 
i lavori e scemando ‘il commercio e l’industria con 
danno gravissimo delle classi meno agiate. 

Il prefetto 
TuoLosano, 


Leggesi nel Giornale ‘ufficiale di Sicilia del 
40 corrente: 

Riceviamo, notizia che la banda Trasselli ha de- 
posto le armi e rimessele alle autorità locali. Gli 
individui che la componevano vanno consegnandosi 
in obbedienza ai bandi pubblicati, 


Un telegramma da {Nola 9. settembre al 
Giornale di Napoli reca i seguenti particolari 
sopra una importante caccia data ai briganti 
dalla regia. truppa. 


Il colonnello ‘Balzani avvertito dal sindaco di 
Candila che si era appiccato il fuoco alla masseria 
Canestrelle da varie comitive di briganti ascen- 
denti a 200 circa, riuniva la poca truppa dispo- 
nibile e partiva con 40 bersaglieri e altrettanti ca- 
valleggeri per Canestrelle. Non avendo trovato cotà 
i briganti, si pose ‘sulle loro tracce, ‘e alle 2 
dopo mezzanotte entrava a ‘iezzana, ove fuaccolto 
da repentino e vivissimo fuoco. I bersaglieri rispo- 
sero vigorosamente ed il colonnello alla testa dei 


‘cavalleggeri,: dopo aver. riconosciuto il terreno, ca- 
ricò impetuosamente i briganti, 


us 
ai I IA 


stinguersi. 
— r=giianan. 


PUBBLICA SICUREZZA NELLE MARCHE 
Gi scrivono da Sinigaglia: 


ritorno dei papalini e degli austriaci. 


governo non saprà! porvi ‘opportuno rimedio. 


loro sostanze ed alcuna volta anco la vita. 


che crescere. Ù 


— ct im 


della deposizione fatta dal capitano Saettoni, 


crediamo opportuno di riferirla: 


di Catania. Allorquando passai vicinissimo alla fre 


dante. Gli dissi che non aveva alcuna lettera parti- 
colare, ma che io era un battello postale, che quindi 
aveva a bordo i &ispacci, le valigie, merci e pas- 
seggieri. L'ufficiale mi fece segno di. continuare il 
mio caramino. 


bordo con tutto l'equipaggio. 

All'indomani, domenica, un’altra fregata italiana 
la Maria Adelaide arrivò nella rada. In quello 
stesso mattino a sei ore uscivo dalla mia camera 
allorchè vidi il vapore il Dispaccio con delle ‘sen- 
tinelle garibaldine a. bordo. 

Questo battello era entrato nel porto all'alba 
del giorno e per conseguenza lo credetti noleggiato 
da Garibaldi. Nel mattino stesso però. seppi che 
quel battello era stato. sequestrato da Garibaldi e 
senza oceuparmi d'altri dettagli mi disponeva a 
partire al mezzogiorno. 

Verso dieci ore del mattino, Garibaldi uscì dal 
piccolo forte con un’imbarcazione del paese, passò 
vicino al Dispaccio, parlò a vari dei suoi ufficiali 
che stavano a bordo dello stesso e poscia si diresse 
in rada: prendendo la direzione: della fregata in 
glese. È 

Verso undici ore del mattino, nel momento in 
cui il mio equipaggio virava  sull'àncora, avendo 
terminato l'imbarco. delle mercanzie e dei passeg- 
gieri, io diedi ordine al macchinista. di prepararsi. 
Non attendeva più che il mio agente ed i dispacci, 
quando in un momento vari ufficiali e sessanta ga- 
ribaldini si presentarono -lango il bordo per inva< 
dere il mio battello." Io feci tosto issare Ja mia 
bandiera nazionale al grand’albero, malgrado che 
ne avessi già un’altra alla poppa, ed impedii lorò 
di montare a poppa. 

Nel medesimo momento, malgrado la resistenza 
del mio eqoipaggio, uno degli ufficiali. portanti le 
insegne di colonnello, forzò la consegna senza vo- 
ler rispettare la bandiera, e d'un solo salto montò 
a bordo dicendomi, in presenza di tutto il mio e- 
quipaggio e di tutti i miei passeggieri, che per or- 
dine di Garibaldi veniva ad impadronirsi del mio 
battello impedendo l'operazione degli apparecchi, 
dovendo il battelio restare a’ suoi ordini. . 

Io feci. un moto di resistenza, ma l'ufficiale mi 
rispose di non lasciarmi trasportare dalla collera, 
giacchè esso aveva ordine d'impiegare Ja forza 
contro la minima resistenza per parte mia. Nello 
stesso momento diede l'ordine ai suoi volontari di 
‘montare a bordo e pose sentinelle dappertutto, 
‘fin'anco ‘nelle ‘macchine. —. 

. Fui. tosto ad -avsisare il: mio console, accompa» 
gnato.da un ufficiale di Garibaldi per sorvegliar- 


—-—=r a 


Vi restarono morti 15 briganti, e fra questi una 
+ donna, moltissimi. feriti da colpi di sciabola; 
' trasportati in varie direzioni dai compagni: tre ca- 
valli uccisi, e 19presi con molto. vestiario ed ar- 
mi. Dalla parte della truppa si ha a lamentare 
un solo ferito, ed anche leggermente, il sottote- 
nente de’ bersaglieri, Capponi. I briganti furono 
inseguiti tutta la notte, ma senza successo, I ber- 
saglieri ed i cavalleggeri fecero a. gara nel di- 


Nella nostra provincia regna perfetta tranquil- 
lità;‘furono intesi con dolore i fatti di Reggio e di 
Aspromonte, ma si è attaccatissimi al governo per- 
chè :si è convinti: che ;solò questo ‘può salvarci dal 


Vi ha però un gran male, impossibile a nascon- 
derlo e che diverrà ognora' più pericoloso se il’ 


Quasi ogni giorno si odono serie grassazioni ope- 
rate da piccole bande di ladri lungo gli stradali, 
e mentre lo statuto garantisce ai sudditi il domi- 
cilio, questo viene continuamente violato dagli.as- 
sassini, che mettono tante povere famiglie di cam- 
pagna nella miseria e nella desolazione, togliendo 


Le Marche. che hanno finqui dato la miglior 
prova di senno, e di affezione all'attuale reggi- 
mento, che hanno accettato tante nuove leggi senza 
‘opporsi, soddisfano con abnegazione ad ogni im- 
posta; e che hanno dato nella leva. più felici! ri- 
sultati, perchè nom avranno a.richiamare, come le 
altre provincie, l’attenzione del governo? Noi non. 
domandiamo che energia nella polizia, attività ed 
oculatezza; perchè .se-lercose andassero di ‘questo 
passo; all'avvicinarsi dell’inverno ci troveremmo 
ancor peggio di ciò che siamo adesso ed i lamenti 
manifesterebbero un malcontento, che non potrebbe 


I giornali francesi recano la prima parte 


comandante del battello a vapore 1° Abbasucci, 
che fu uno dei due che trasportarono: Gari. 
baldi ed i suoi volontari da Catania in terra- 
ferma. Siccome questa deposizione spande un 
po’ di luce sul modo con cui sì compì questo 
misterioso avvenimento, e sul contegno tenuto 
dai legni della nostra marina di guerra, cusì 


Partii da Messina il 22 agosto 1862. a mezzo- 
giorno. A cinque ore della sera arrivai nella rada 


gata italiana il Duca di Genova, ancorata nella rada 
suddetta, vari ufficiali sulla sua dunetta mì fecero 
segno di fermarmi, Obbedii tosto. Un momento:dopo 
un canotto si staccò dal suo bordo con un uffi 
ciale. Giungendo: vicino a me, l'ufficiale- mi chiese 
se non avessi nessuna lettera per il suo coman- 


Un momento dopo io detti fondo nel porto di Ca- 
tania. Durante tutto il mio soggiorno in questo 
porto, mi si lasciò tranquillissimo ; nessun'sospetto 
era sorto nel console o nell’agente della compagnia 
Valery. Nondimeno sapendo che la città di Catania 
era occupata dai garibaldini, io mi consegnai a 


mi. Arrivando presso del console, l’ufficiale mi ]a- 
*sciò alla porta e mi aspettò nella contrada. 

Tosto dinanzi al mio console feci una protesta 
per iscritto, ed il console me ne rilasciò una rice- 
vuta. Il console scrisse subito una lettera a Gari- 
baldi e questi mandò una risposta che il console 
conservò e di cui ignoro, il contenuto. Dopo di ciò 
uscii, seguito da principio. dall'ufficiale. 

Nel corso della giornata un canotto che io ho 


‘|'supposto' del porto, portante bandiera italiana di 


‘guerra allà poppa, sorti dal portò dirigendosi verso 
la rada. Supposi che il catiofto andassè a prevenire 
i comandanti delle fregatè dell'invasione del mio 
battello per parte dei aldini. In questo mo- 
mento tentai di sortire con uno de’ miei canolli, 
ma le sefifinelle che avéaà a bordo ed i battelli 
carichi di volontari che giravano nel porto m' im-. 
pedirono di metterlo in mare. Ho sempre conser- 
vato il mio segnale di: soccorso al grand’albero af- 
finchè le fregate potessero vederlo: le fregate, che 
dal mattino si tenevano sotto vapore, facevano delle 
evoluzioni ‘in tutta la rada. 

Verso le qnattro ore della'sera una di esse, il 
Duca' di Genova, venne a collocarsi all'imboccatara 
del. porto ad una distanza di cirta cinquecento 
braccia ‘€ lasciando rinculare dritto al vento il suo 
albero di poppa bordato. La fregata restò in quella 
posizione circa una mezz'ora e potei osservare in 
questo frattempo vari ufficiali sulla dunetta con deì 
binoccoli che stavano :riguardando a tutti i movi- 
menti che si facevano allora nel porlo. Dopo ciè 
andò a 'raggiungeré l’altra fregata. 

In questo momento Garibaldi ed i suoi volontari 
aveano già invaso la.strada del. porto e le barehe 
dei bagni di mare, e da ogni parle si sentiva mu- 
sica, dimostrazioni, acclamazioni da tutta la popo- 
lazione — Viva Garibaldi! — La gran gettata del 
porto ed il forte in demolizione erano invasi dalla 
popolazione, il mio segnale di soccorso sempre is- 
sato al grand’albero ed il mio battello posto quasi 
a mezzo il porto, e, lo ripeto, la bandiera al grande 
albero potevasi distinguere a due leghe di fuori al 
largo. Era la.sola che sventolasse nel porto. Gli 
ufficiali di quella fregata erano in situazione da 
distinguere i movimenti dei garibaldini; ma nes- 
suno volle vederli. 

‘A sei ore di sera, un officiale di Garibaldi, co- 
lonnello di grado, venne ad' annunciarmi che da 
quel: punto egli prendeva il'comando del mio pi- 
roscafo, e che: senza suo ordine non si doveva far 
cosa alcuna, Pochi istanti dopo, il battello, che 
difficilmente può trasportare 600 uomini, fu invase 
da 2000 volontarii all’incirca, ; 

Nel momento dell’imbarco (erano le 6. della sera) 
la detta fregata continuava a dirigersi verso il 
porto, e venne a collocarsi assai dappresso. Dopo 
di che tutte e due si diressero di conserva fuori 
del. golfo di Catania; } le 

Alle 11 di sera, dopo l’imbarco dei volontarii, 
l'ufficiale mi fece salire sulla passerella accom» 
pagnato da Jui e da qualche soldato, 6 mi ordinò 
di prepararmi alla partenza. lo gli risposi che, ia 
mezzo a duemila nomini che. c'erano sul ponte, ‘ 
erami impossibile trovare i miei marinai, che nea 
erano che novè. À: questa mia risposta egli ordinè 
ai volontarii di girare di, bordo. | 

L'àncora fu ben tosto levata. Egli mi ordinò di 
mettere la macchina in movimento ed io dovetti 
obbedire, Il macchinista, che ugualmente era sor- 
vegliato. dai volontarii, obbedì immediatamente; e 
ci ponemmo in cammino, Dopo alcuni secondi, io 
arrestai la macchina. 3 


NOTIZIE D'AMERICA 


I giornali francesi del 12 pubblicano il se- 
guente dispaccio: : 


LITITTZZN 


Nuova York, 30 agosto. 

I confederati non sono ancora comparsi sull’alto 
Potomac, ma si crede che non tarderanno a com- 
parirvi, 4 

Non si ha alcun timore riguardo a Washington, 
A l’opinione pubblica considera come impren- 

Ibiue. 

Una certa agitazione regna nel Maryland occi- 

dentale. Si temono Ie devastazioni che potrebbero 


esservi commesse dai confederati. 

Il generale confederato Ewell è giunto alle spalle 
dell'esercito di Pope ed occupa la riva sinistra del 
fiume Occoquan. 4 oa 

Da questo dispaccio pare che la vittoria dei 
federali annunziata ieri si riduca ad una ri- 
tirata di ‘Pope e Mac-Clellan, i quali sareb- - 
bero inseguiti dai confederati. Altrimenti non 
sì potrebbe spiegare l’arrivo del generale con- 
federato Ewell alle spalle dell’esercito di Pope 
e. tanto meno il timore che i confederati sì . 
appressino al Potomac, a meno che i fatti ac- 
cennati in questo dispaccio non siano anteriori 
a quelli narrati dai dispacci d’ieri. 

Ad ogni modo crediamo impossibile per era di 
formarsi un’idea esatta e precisa della situazione © 
rispettiva delle parti belligeranti. Malgrado 
però la fiducia che il dispaccio afferma con- 
servarsi nel Nord che Washington sia impren- 
dibile, pare che i federali incomincino ad es- 
sere scoraggiati, giacchè essi, che per lo pas- 
sato respingevano assolutamente. qualunque 
proposta, di mediazione europea, ora non sa- 
rebbero alieni dall’accettare una mediazione 
sotto determinate condizioni, come risulta dal 
seguente dispaccio che riproduciamo dai gior= 
mali francesi, anche perchè essi lo hanno 
pubblicato in termini: assai diversi da quelli’ 
nei quali era redatto il dispaccio comunicato 
aì giornali italiani: He% A, 
Hi i .. Nuova York, 30 agosto. 
«Il New York. Times dice che se l'Inghilterra, 
la Francia e la Russia offrissero la lora media». 


sione sulla base che gli stati del debbano | dicono che egli esporrà quei suoi capolavori, e 
riunirsi a quelli. del. Nord, il governo del presi. | noi ne diamo sollecito avviso ai nostri lettori, e 
dente Lincoln darebbe ‘il proprio consenso @ con | principalmente agli orefici nostri, ‘perchè non per- 
dizioni compatibili coll'onore nazionale e colla pro- | dano la buona occasione di vederli. Ma 
tezione dei diritti degli stati del Sud. 'Ma una me- Marina nazionale. Leggesi nel lor. 
diazione offerta sulla base dell’indipendenza della | delle Marche in data di Ancona 12 settembre: 
‘Confederazione del Sud sarebbe considerata come:| ‘Alle ore1 pom., ‘proveniente da Corfù, hafap- 
un atto di aperta ostilità, prodato in questo porto la R. corvetta inglese 
Il governo federale adunque non è più con- | Trident, capitano Carlo Balfour. Ha 100 persone 
trario, come per lo passato, ad una media- | di equipaggio, 4 passeggieri; armata di £ cannoni. 
zione. Quanto alle concessioni ch'è disposto Evasione dal carcere. Leggesi nella 
a fare, esse dipenderanno più che dalla ‘sua | °tineUa Bresciana del 13; ; 
volontò, dagli Srenfi della ARIA Nella sera del giorno 10 alle ore 8, mediante 


rottura fuggiva il detenuto Santo Busi, individuo 


pericoloso dalle carceri del Carmine, da dove fug- 
WIOTIZIE VARIE 


gircno altri detenuti. : 
Essendo il quintu o sesto caso che si verifica di 
tali fughe, non possiamo a meno di invitare il go- 
| verno a provvedere seriamente a tali sconci, © 
che sia fatta una rigorosa inchiesta. 
Infortunii. La sera del 5 and. verso le ore 
7 paforià un uragano.in (Goito e nei dintorni che 
| È Svelse molte piante, e fece cadere una fabbrica ìn 
RA ufiieTali. La Gazzetta Ufficiale del 13 costruzione del sig. AdelelImo Carestelli che è vi- 
muene: 
1, IL decreto che dà facoltà ‘al ministero dell’in- 
» terno di occupare temporariamente il convento de- 
gli Agostiniani nella città di Trapani, 
2. Il decreto che. conferisce la ‘medaglià d’in- 
coraggiamento alle persone che maggiormente si di- 
stinsero per attiva ed intelligente cooperazione nei 
lavori del censimento della popolazione del fegno | a) 
ì =, 


Noî non comprendiamo come i giornali 
ministeriali non s’avveggano che questo me- 
todo di scusare le incertezze e le perples- 
sità del ministero è oltremodo sconveniente. 

I pareri che possono essere stati espressi 
al ministero da’ personaggi da lui interro- 
gati, sono cosa privata, e non possono es- 
sere addolti a spiegare il contegno del ga- 
binetto nè la decisione chò sarà per pren- 
dere. 

Noi persistiamo a credere che prevarrà 
il partito dell’amnistia, salvo pei disertori, 
ma ci parvero non inutili queste poche 
considerazioni sopra un argomento che or- 
mai dovrebbe esser esaurito. 


È di ritorno a Torino S. E. il generale 
d’armata cav. Ettore De Sonnaz, dalla sua 
missione. straordinaria a Pietroburgo. 

Scrivono da' Moilena , dice 1’ Espero del 43, 
che ieri nna pattuglia austriaca ha fatto fuoco 
contro le nostre guardie finanziarie che sta- 
vano al confine, e ne uccise una. 


Il Movimento di Genova ha per dispaccio da 


cina alla chiesa parrocchiale. i 

— Per le piogge dei giorni scorsi nel comune di 
Casalmero (Brescia) straripò il fiume Chiese inon- 
dando gran parte di quel territorio, arrecando gravi 
danni., Anche nel comune di Asola ‘avvenne lo 
stesso, ma forse in minori proporzioni. 
Avviso ai celibi! — Scrivono da Viehna 
Pays : 


pel 1862. ) Il gran premio dell'ultima estrazione dell’impre-. | Vari ì 

È e » n arignano 412 settembre mezzodì : 
.3- Alcune nomine.e promozioni nell’ ordine dell sijto del 1839 — premio ascendente a 300,000 fio- ta eli TEO RR IR 
Santi Mauriziò e Lazzaro. | rini (750,000 franchi) — è stato vinto da un’ orfana pogli ° pro 


4. La demissione volontaria di un sotto-capo of- 
ficina d'artiglieria, 

Corto deî Conti. Si legge nella Gazzetta 
ufficiale del 43: 

In esecuzione della legge del 14 agosto p. p., 
S. M. in udienza dell’ 11 settembre corrente, sulla 
proposizione del ministro delle finanze deliberata 
in Consiglio dei ministri, ha fatto le seguenti no- 
mine nella Corte dei Conti del Regno d’Italia: 

A presidente 

1) commendatore Federico Colla, ministro di stato, 
senatore del Regno, presidente della Corte dei Conti 
in Torino. ' 

A presidente di sezione 

Il commendatore Augusto Duchoqué, procuratore 
‘ generale, presso la Corte dei Conti di Firenze. 

A reggente la carica. di presidente di sezione 

._ col rango e stipendio di consigliere 

'1l commendatore Gregorio Caccia ,. consigliere 
della Corte di Cassazione in Palermo. g 


zione è di buona qualità e procede regolarmente. 
Pranpina — Ripari 
ALpanese — Basile. 


LIZ 


Si legge nella France del 12: 

Si parla molto, da qualche giorno del possibile 
scioglimento del corpo legislativo francese. Se dob- 
biamo prestar fede a certe voci delle quali però 
non guarentiamo l'esattezza, si farebbero i prepa- 
rativi per la convocazione dei collegi elettorali al 
fine d'ottobre. 

Leggiamo nella ‘Patrie del 12: 

Qualche giornale ha annunziato che la squadra 
- del Mediterraneo, presentemente nella rada di. Na- 
poli, non ritornerà in Francia prima dell’inverno. 

Le nostre informazioni ci permettono d’affermare 
che questa notizia è inesatta. La squadra d’evolu- 
zione rientrerà a Tolone all’epoca solita, cioè verso 
il fine d'ottobre, 

Si legge nello stesso foglio : 

È noto che la regina d’Inghilterra è passata u!- 
timamente a Brusselle per recarsi in Alemagna : 
essa si è fermata al castello di Laéchen. Appena 
giunta in questa. residenza , ha fatto chiamare 
presso di sè, per mezzo del telegrafo, lord Cowley. 
Si trattava d'un abboccamento al quale:si attribui- 
sce un carattere. politico. Il re Leopoldo e lord 
John Russell furono presenti a questa riunione. 

Il Pays del 12 pubblica la seguente corri- 
spondenza da Lisbona: 

Si proseguono senza posa i preparativi pel ma- 
trimonio del re di Portogallo colla figlia di Vittorio 
Emanuele. Gli artisti incaricati di preparare il di: 
adema che don Luigi offrirà ‘alla sposa hanno con- 
dotto a termine l’opera loro. Questo diadema ha 
un gran valore ed inoltre ha pute un gran pregio 
artistico, hi à 

Le nave che deve recarsi a prendere la giovine 
praicipessa è la corvetta Bartolomè-Diaz, la ‘stessa 
che il re comandava quando regnava ancora sno 
fratello don Pietro. 

— Si sentirono a Lisbona due scosse di terremoto, 
che per buona ventura, non fecero alcun danno. 

Iì commercio rifiorisce nel regno ‘dacchè è ces- 
sala l'agitazione superficiale che si lamentava per 
lo passato. 

La marina portoghese tende a svilupparsi e pa- 
recchi nuovi bastimenti,: destinati ‘alla ‘navigazione 
di lango corso, usciranno fra pochi giorni dai can- 
tieri dello stato. Questi bastimenti vennero co- 
strutti sui modelli più recenti. 

Scrivono da Vienna il 9 settembre . all’ 0s- 
servatore Triestino: 


Nell'ultima sessione, che ebbe luogo nel mini- 


di dieciseti’ anni che viveva col frutto del proprio 
lavoro. . 
Una donna sincera. Un ricco proprie- 
tario del mezzogiorno della Francia si anuoiava 
della vita e decise di appiccarsi. Andò in cantina 
@ si appiccò infatti ad uu anello che pendeva da 
una volta. Volle il caso che in una cantina vicina 
sì trovasse la. serva di un suo inquilino a trar 
vino. Questa sentì il rumore, guardò quel che ac- 
cadeva, e' visto il tristo caso, si lanciò a soccorrere 
l’appiccato a cni fece toccar terra prima che l’ani- 
ma fosse volata al cielo, ; 
Questo ricco proprietario alcuni giorni dopo, gua 
rito: dalla sua malinconia, pensò di mostrarsi grato 
a quella fantesca -offrendole la sua mano, e ben si 
intende, colla mano il cuore. 
;: Affè di Dio, ch'io non accetterò la vostra offerta, 
rispose quella brava donna: se dopo avervi sposato 
Vi saltasse ancora la fantasia di appiccarvi, forse 
o non potrò più, nella qualità di vostra moglie, 
. A consiglieri ; trovarmi nella disposizione di salvarvi. 

{1 cav. Michele Giacchi, consigliere con gli onori Neerologia. 1 giornali francesi annunziano 
di vice-presidente nella Corte dei Conti in Napoli; | la morte testà avvenuta del conte di' Gasparin, già 
: Hl.cav. Francesco Maggi, prefetto di provincia | ministro dell'interno in Francia e valente agronomo. 
in disponibilità; Imeendio. Scrivono da Cracovia alla Gazzetta 

‘IH. comm, Felice Bonaventura Rocci, consigliere | di Colonia che il 8 corrente un. violentissimo «in5 
mella'Corte dei Contivin Torino; ‘| cendio ha distrutta quasi per“intiero la piccola 

H comm, Augusto Gazebi Bruco ‘di Rossana, | città di Podgoriza. 
consigliere nella Corte dei ‘Conti ‘in Torino; Vendetta di un marito. Si legge nella 

Il comm. ‘Antonio “Scialcia, segr. generale nel | Gazzetta austriaca : 
ministero delle finanze; y A Gyongas, un ‘uomo che gode della pubblica 

‘Il comm. Camillo Santi, segr. gen. nella ‘Corte | stima, avendo sorpreso un individuo mentre cor- 
dei Conti di Torino; , spia teggiava sua moglie, gli tagliò un orecchio che si 

Il commend. Arminio @apelli, direttore gen. del | pose tranquillamente in tasea. Egli tiene sempre 
demanio; ì È, presso di sò il suo trofeo e si dice che pensi ad 

Il conte Ippolito Gamba; senat. del regno; pre- | appenderlo a guisa di breloque alla catenella del- 
fetto della provincia d'Ancona; > Sfera l'orologio. 

Il cav. Fedete Perrone, consigliere nella Corte 
dei Conti di Napoli; 

Il cav. Giuseppe De Simone, id.; 

Vincenzo De Thomasis, id.; , 

Il dott. Gaetano Vignali, vice«pres. della Ca- 
mera dei Conti di Parma. 

A procuratore generale. 

Il comm. Michelangelo Troglia, direttore ‘gene- 
rale del Debito pubblico. 

Nomine. Leggesi nello stesso foglio: 

S. M. nell'udienza dell’11 corr, ‘mese ‘ha ‘fatto 
le seguenti nomine nel personale del ministero delle 
finanze: - n 

Il cav. Agostino Magliani, ispettore generale 
presso il ministero delle finanze, è nominato se- 
gretario generale; 

ll commend. Vittorio Sacchi, già segretario ge- 

. nerale del dicastero delle finanze in Napoli, è no. 
minato direttore generale del demanio e. delle 
tasse. i y 

Elezioni politiche. Nel ballottaggio a cui 
procedette il collegio elettorale di Casoria i signori 
Praus*e Jacovelli ebbero numero eguale di voti. 
Venne proclamato dl signor Praus, come il più a- 
vanzato di età. 

Le nozze della Principessa Pia. 
Le condizioni principali del contratto di matrimo- 
nio della Principessa Pia, col Re di Portogallo, 
secondo il Monitore dei Comuni, sonò le seguenti: 

1° La dotazione della Principessa sarà di 60 con. 
tos de reis (350;000 lire all'anno). 

2° La garanzia del contratto verso la: Casa di 
Savoia sarà la lista civile che S. M. riceve annual- 
mente. ; 

3° Se la Principessa di Savoia rimane-vedova, 
si metterà a sua disposizione un palazzo, sontuo- 
samente.arredato, e se non volesse più vivere in 
Portogallo, riceverà ‘allora soltanto la ‘dotazione 
annua di 60 contos. 

4° Se il Re rimane vedovo senza figli, tutti i 
beni della Principessa «passeranno alla Casa di Sa- 
voia. A 

Toensala Celani. i paia Cialdini, è di nuovo incerto sul da farsi. 
sanno y gi 
Pasrre le opere di orificeria. di quel romano Ca- Ma perchè anche in questa Quistione si 
stellani che venne esiliato da Roma per avere fatto | fa intervenire il generale Cialdini 6 l’eser- 
due spade, una per l'imperatore Napoleone, l'altra cito, e, con un’inesplicabile leggerezza, si 
pel nostro Re. Ora questo valente artefice è arri | \nettono in contraddizione i sentimenti ac- 
vato a Torino ed ha seco un buon numero di oper à d' Itissi 
stro eguali a quelle esposte’a Londra e tanto lo cennati di sopra d’un altissimo personaggio 
e i cui disegni già si veggono nei ‘fogli inglesi. Ci | colle opinioni espresse dal gen. Cialdini? 

; ipa ife Soa 


signi 


_— — com 


Morti consegnati all'ufficio dello Stato Civilé dopo 
le ore & pom. del giorno 12 fino alle & del 18 
settembre, È 

Bertero Matia nata Borgo, d'anni 53, di Castel- 
nuovo. d'Asti; Olivetti Maria nata Rizzolio, id, %, 
di Torino, modista; Ruffino Giacinto, «id. 53, di 
Torino, lavandaio; Sclaverano Margherita; id. 27, 
di Riva di Chieri; Decavero Giulio, id. 81, di 
Torino; Migliasso Giovanni, id. 5, di Torino. 


NOTIZIE POLITICHE 


Oggi si ritorna a disputare su ciò cho 
ieri pareva deciso. i 

I fogli ministeriali, che avevano difeso, 
con uno zelo degno di miglior causa, il 
partito del processo a Garibaldi, hanno 
cantata la palinodia e finito per dichiarare 
che l’amnistia era una necessità. 

Essi non erano rifuggiti, per appoggiare 
il gabinetto, dal metter in iscena l’augusta 
maestà della Corona;.non avevano esitato 
a scrivere che il ministero aveva l'obbligo 
di coprir la Corona, ciò che farebbe cre- 
dere che, secondo loro, la Corona avesse 
fatto cosa che bisognasse di esser ‘coperta, 
ed infine avevano dichiarato per giustificar 
l’amnistia, che il ministero doveva far ra- 
+ gione dei sentimenti d’un altissimo perso- 
naggio. 

Ora si fa peggio, e si annunzia che il 
ministero, dopo aver interrogato il generale 


nale, se siamo bene informati,- si sarebbe proce- 
duto ad una modificazione delle proposte, riguardo 
all'ingresso dello Zollverein. Si vorrebbe cioè limi- 
tare l'associazione alla Lega ai soli stati austriaci 
appartenenti alla Confederazione germanica. 

— L'Osservatore Triestino reca molti ragguagli 
intorno al tentativo d’assassinio commesso a Yeddo 
sulla persona: del ministro d’Inghilterra presso il 
governo del Giappone, L'attentato seguì il 26 giu- 
gno, primo anniversario dell’ altra aggressione 
contro lo stesso diplomatico. Fortunatamente il reo 
disegno andò fallito, ma due marini inglesi rima- 
sero uccisi. i 

L'autore del misfatto fu un individuo della 
guardia indigena destinata a proteggere la lega- 
zione. Conoscendo la parola d'intesa, si avvicinò 
durante la notte alle sentinelle inglesi, spense im - 
provvisamente il lume e le attaccò per sorpresa. 
Le uccise entrambe, ma una gli tirò un colpo di 
fucile in mezzo alla mischia, il cui strepito mise 
in guardia il ministro e così mandò a vuoto l’at- 
tentalo. L'assassino fuggì, si uccise immediata- 
mente e fa trovato morto nel suo quartiere. 

Si ritiene che il delitto sia semplicemente un 
atto di vendetta privata. Ma ‘in pari tempo viené 
affermato che i Damios (nobili) del Giappone si a- 


in faccia al governo. Quanto prima essì debbono 
fata 


I inza, per discutere 
alto mom nto, Il governo as: 


dii 


stero, degli esteri in rapporto della questione doga-. 


gitano molto, ed assumonò un contegno minaccioso |- 


sicura agli stranieri ‘che quest’ assemblea tratterà 
soltanto cose d’etchetia, e protestò al ministro di 
Francia che le persone de’ sudditi esteri non cor- 
rono alcun pericolo. Invece i giapponesi ben in- 
formati asseriscono che la conferenza riguarda. i 
«Tapporti dell'impero verso l'estero, e che vi si di- 
seuleranno oggetti di grandissima importanza per 
gli stranieri dimoranti nel Giappone, e il pubblico 

è in aspettativa di grandi avvenimenti. È opinione 

molto iuvalsa che i nobili vorrebbero disfarsi dei 
‘ forestieri uccidendone alcuni è tenendo gli altri in 
| ostaggio. | 

‘Dopo l’attentato contro il ministro d'Inghilterra; 
+ tulti i rappresentanti delle potenze estere a Yeddò 
decisero di rimanere al loro posto. Il ministro di 
Francia, ch'era in procihto di partire, mutò avviso 
in seguito a questo fatto. 

A Nagasaki, due guardie di polizia ‘giapponesi 
furono uccise da due marinai francesi ubbriachi, 
arrestati da esse. I due francesi sarauno posti 
sotto. processo. 


Leggesi nella Patrie del 13: 


La pace é firmata fra i turchi ed il Montenegro, 
Non diciamo con ciò che sia ristabilita. 


Tuttavia, vi è luogo a sperare che le condizioni + — 


accettate da entrambe le parti saranno rispettate. 

Il trattato, che “conliene quattordici articoli, li- 
mita i confini secondo il progetto del 1859, am- 
mette la sovranità della Porta e cede Graliovo ai 


montenegrini. 

Lo stesso giornale soggiunge : 

Secondo un dispaccio telegrafico del priacipe Ka- 
limaki, ambasciatore della. Poria a Vienva, di- 
spaccio giunto,ieri sera e che noi crediamo vada 
accolto con riserva, i turchi sarebbero entrati il 7 
a Celttigne. Gli è in seguito. all'ingresso del ne- 
mico nella capitale, che il principe Nicola sarebbe 
stato costretto ad accettare le condizioni imposte 
da Omer bascià. : 


erre Te RAGAZZE ttt in 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 


Parigi, 42 settembre. 
Notizie dalla Siria, in data del 9, recano 
che il paese è tranquillo, 
* Prestito italiano debole. 


; Altro della stessa data, 

La Patrie approva che venga concessa una 
amnistia a Garibaldi, essendo essa desiderata 
da tutta Italia. 

La Presse assicura che la principessa Clotil- 
de andrà a Torino onde assistere al matrimo- 
nio di sua sorella. Il ‘principe Napoleone ta 
accompagnerebbe sìno a Genova, poi continue- 
rebbe il suo viaggio per l'Egitto. 18, 


. Roma, 42 settembre. 

E giunto l’abate Stellardi latore di una let-" 
tera della principessa Pia di Savoia, colla 
quale annuncia al papa, suo, padrino, il pro- 
prio matrimonio con S. M. il Re di Portogallo. 


? 


n 


» Parigi, 13 settembre. 


|. Notizie di Nuova York recano che i fedé- 


rali furono sconfitti ‘presso:Richmond nel Ken- 
tucky. | 
i Notizie di Borsa 
T.bre 

42 13. 
Fondi francesi . , 3.00} 69 45 69 55 

Id. id. . .41/20j0] 96 20/9630 
Consolidati inglesi . 3 0j0| 9334] 9334 

ld. in liquid. p. fine — 

Fondi piemontesi 1849 5 0j0.$ 70 50| 70 85. 
Prestito italiano 4861 5 00.4 70 65. 71 — 
2 «x (Valori diversi) i 
Azioni del Credito mobiliare 1933 ‘942 
ld. Str. ferr. Vittorio Eman. {866 - |365 
Id. Id. Lomb.-Venete{606 . |607 
Id. Id. Romane’. {331 |892 
Austriache © {476477 


i &. ROMBALDO, Gerente. 
_—-=__-&&& 
BORSA DI TORINO 
12 settembre 1862 
Fonpi ruszLicO Contrai in conf, in Hqwidazione 
Consolidato 5 070 Matt. . 711i 71 — 818.bre 

Id, Piccole rend. Matt. . 7144 — — 


BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI 
BOLLETTINO OFFICIALE, 
412 settembre. 
Consolidati 5 per 010, in eontaoti . 71 50 
MAGNETISMO 
In attestato di riconoscenza il s.ttoscritto rilascia 
la presente; dichiarazione alla signora Angela Ga- 
rino tenente sala magnetica in.via Lagrange n. 21, 


per averlo gearito in un mese di una forte palpi- 
lazione al cuore con sputo di sangue. 


- Bruwerro Canto di Torino. 


eci 


RE 


Il A° ottobre 1862 avrà luogo la ht Estrazione del 


PRESTITO A PREMI DELLA CITTÀ’ DI KILANO 


26 MILIONI 250,000 Live !ealiane vanno distribuite 
fra premi ed ‘atomottizzazione, |‘ 

I premi maggiori sono di It. L. 100,000, 80,029, A®,009, 
60,000, 50,000, 15,920, ecc. ece. 
tutte le. @bbligarioni debbono venir estrezite com 
premio. Mediante sborso di sole 


i Ital. L. 4 30 
si ‘acquistano titoli interinali che egualmente partecipano a tutte le. 
estrazioni secondo ilmodo spiegato mel progetto e sui titoli stessi. 
Per l'acquisto delle obbligazioni e def.titoli interinali rivolgersi alla 
Ditta sottoscritta che distribuisce anche'î prospetti dettagliati. 
Fratelli DELSOGLIO, Cambisti in via Nuova, vicino a Piazza Castello. 
Sì spediscono contro vaglia postale e lettere franche. 


COLLEGIO: COMMERCIALE CATTOLICO 


in FRAUENSTEIN (Zugo, Svizzera) 


L'insegnamento ordinario comprende Je lingue vive , la completa istitu- 
zione commerciale teorico-pratica e i principi: delle scienze naturali. 

Le lingue antiche e le matematiche superiori sono insegnate dietro do- 
manda speciale. — Le scuole cominciano verso la fine di ‘ ottobre. Prò 
grammi ed informazioni dettagliate vengono fornite dalla Direzione a chi 
ne fa domanda in lettera affrancata. 


°° EMPORIO COMMISSIONARIO — 


È A 


‘ tere è stato approvato dall’Acca 


‘Weol necessario ed istruzioni. 


PRANCO-I:TALIANO DI GENOVA 
riceverà per la vendita in Italia ed all’estero i prodotti speciali delle di- 
verse località-e le merci d’ogni specie nazionali e‘ d'importazione , cioè 
tutto ciò che gli verrà spedito a commissione (1 per 100 sull’introito). 


Dirigersi al sig. Giulio simon dell’ 2salia |Grande, nel Porto | 


franco, magazzino n. 4, quartiere S. Giuseppe, o'ini Città, salita Sant'Anna, 
n.25, primo piano, in Genova. 

NB. La direzione dell’Emporio commissionario farà anche delle anticipazioni in 
denaro sugli oggetti ricevuti al deposito, mediante legali cautele, purchè verificata 
la merce e riconosciuta di buona vendita. 


PERLE D'ETE 


del Dir Cfertan 


59 Questo nuovo mezzo 

vt ; Sicieze di ammimistrar 17 

emia imperiale di medicina di Parigi. 
Portando l’Ztere direttamente nello stomaco senza che si volatizzi, le 
Herle agiscono con una grande efficacia contro l’ emicrania, i crampi di 
stomaco; gli spasimi'e tutti i dolori provenienti da una sovreccitazione ner- 
vosa. — Prezzo fr, ® 5@, — Un’istruzione è aggiunta a ciascuna boccetta. 

Unico deposito a Parigi, rue Caumartin, 45. 
Ù Agro commissionario per l’Italia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n.5. 
ZL Vendonsi: Torino, da Bonzani e da Depanis; Novara, Caccia; Alessandria, 
Pasilio; Milano, Zanetti; Piacenza, Varesi; Modena, farm. S. Geminiano; Bologna, 
Verali; Genova, Lertora, Bruzza, e nelle principali farmacie. 


Ci » » fr & 


SPECIALITÀ MEDICINALI «er pros. DE BERNARDINI, 


privilegiuto piùvolte in Ispagna, e premiato in Londra con la grande 
Medaglia d'or (fuori classe) (Effetti garantiti) 


Pastiglie pettorali dell’Her- Medicina di famiglia, Sci- 
mata di Spagna, prodigiose per l’im-|roppo compensutore della salute , antibi-f 
mediata guarigione della tosse, angina,|lioso e depurativo del'sangue. Espelle gli 
grippe, tisi di primo grado, raucedine e|umori acri ; imucasi , erpetici, podagrici) 

Mvoce velata o debilitata de' cantanti spe-|sifilitici, éce., a base di Salsapariglia. 
cialmente. Fr. 2 50 la scatola con istruz. Fr. 3 la bottiglia con istruzione. ) 


Anjezione balsamico-prafi- 
fatîea guarisce radicalmente in uno 0 
Maue giorni le blenorragie incipienti ed in-|le , piaghe, fistole, ferite; risipole, 
beterate, goccette, fiori bianchi e preserva cottature, geloni, ec. Fr. 8l’ast. con istruz 
Bragli effetti del contagio, Fr. 6 l'astuccio Tintura d'Assenzio senza 
alcool, febbrifiga, anti-colica, tonifa, 
Soluzione anti-ulcsros® (calmante, appetitiva, digestiva, utilissima 
profiletiea guarisce radicalmente iniper lo. stomaco debilitato ‘da non poterg 
pochi giorni le ulcerì veneree, qualunquelto lerare bevande spiritose. Fr. 1 50 la 
f<ia l'indole, senza l'uso della pietra in4boccetta con istruzione. 
Bfernale o di mercurio , e preserva dagli mlixie doppio d’ssenzio, 
effetti del confagio. Fr: 6 l'astuccio .colliené l'istessa proprietà della TINTURA, 
Ainecessario ed istruzione. . |le per la doppia concentrazione. fu mira- 
Rob antisifiliticojodurato,|coloso in Ispagna in tempo del colèra. 
Svero rigeneratore del sangue, preparato con Per lo stomaco forte è sorprendente. — 
innovo metodo. Fr. 8 la bott.a con istruz.|Prezzo fr. 150 la- boccetta. 


PROFUMIERE CHIMICO 
Provveditore della) Regina d'Inghilterra 
; (298, rue St-Mayfin, et 50, boulevard des Italiens, Paris) 
Riputazione meritata per la perfeztone di saponi da toeletta 
e dì profumi squisiti da fazzoletto. : 
i SPECIALITA” DI PRODOTTI ALLA VIOLETTA DI PARMA. 
Acuua di toeletta, 4 fr. & 
Acqua di Cologma sopraffina, qualità superiore da 2 a 5 fr. | 
nvipliice estratto e Profumi muovì da fr. 250 è 3 50. 


Wormate seprafiime, Midolla di bue, Grasso d’orso, Pomata tonica al rus, 


da (fr, 120 ,a:3 50 al vaso. 


‘Saponi al-sugo di lattaca dolcificante, al.miele; al sugo di winfea, da fr.:1°a 3. 


Acqua Athenîemme per nettare la testa, fr. 1 54e 2.50. 


li per tocletta, Cosmetici sopraffini, della giù squisita qualità. 


3 RIS SEAVINI ATALA ZIO yche si pratica da 
ogni parte, preghiamo gli amatori di buona profumeria di esigere pr la marca. 


‘Avvertenza. Per evitare la contraffazione dei prodotti Pinau 


di fabbrica e la signatura che stanno impresse su tali prodotti, 
no, Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, È 
BIILLE "ari © LALA a I 


To n.5; Milano, Agenzia SAVALLO , € preso. 
(| principali profumieri e parrucchieri d'Italia." SIMO. CAPRAIA 3 RIE farmacie 


FRATTA Eh 


INJECTION. BRO 


INIEZIONE: V 
niÉ AL MATICO 


famault.e-: 


mente gli scoli e le gonorree le più ribelli. 


EA “= 


I PRI IAE LIDIA DAI cs o î 


uarisce senza ‘alti 

i le principali farmacie 

del globo, A Parigi presso l'inventore 
: ew, boni. Magenta, 18. Richiedere 


Ù 


| 


22 l'opuscolo (80 anni di sucressio). 


| Questa iniezione preparata colle foglie 
lel Matico, pianta del: Perù; è adottata 
‘ol più grande successo dal celebre dott. 
RicoRd, È; dai medici dégli spedali di Fran- 
SABINA "i cdi io ai medicina di Pioeob: go: 
GR n Re x ; 23 demia di medicina di Pietrobrrgo- 
ii ALBIATE Sta ra! 1 ra Di Bai Rea E Dotata di straordinarie proprietà nfrin: 


È d i, e n 
è ‘superiore ‘a ‘tutte ‘le mtezioni da rapida 


IGETALE 


Ri «preservatrici, 
hase metallica eonsciute e preconizzate sinora, e mon ca-- 


giona nè dolori, nè restringimenti all'uretra, L'olio essenziale di questa pianta, combinato col balsamo di Copahu, è ‘adottato con mirabile 


eflicacia dalle persone che preferiscono l’uso dei medicamefiti esterni. --- Prozzo Li 4. A 
Agente commissionario in Italia D. Monno, Torino, via dell'Ospedale, n. 5 -- Napoli, stessa Casa, strada Toledo, 20%. --- Vendesi: Torino 


Bonzani, Depanis: ‘Milano, Zanetti, Migliavacca, Biraghi-Ravizza, Riva-Palazzi; Pirienze, Pieri; Novara, Caccia; L: 


nelle principali farmiacie delle Città. d'Italia. 


COLLEGIO-CONVITTO 
DI CALUSO 
Scuole ginnasiali, tecniche ed elemen- 
tàri. Pensione L. 82 o 35; mezza L. 20. 
Pel programma scrivere al sottoscritto 
affrancando —Tontazia Giùs. Rettore. 


RITRATIV IN FOTOGRAFIA 


! dai clienti alla presentazione delle cause , dirigersi neì giornì non festivi, 


carita di visita 


DI S. i. IL RE DI PORTOGALLO. 


DI S. AR, LA PRINCIPESSA PIA 
a Li 2 5© cad. 


Presso SCHELLINO FRANCESCO libraio, portici 
“della Fiera, rimpetto al negozio Levi, Torino, 


Spedizione franco contro vaglia o.:francobolti. 
Tilii _———————m@& 


CARTA FUMIGATORIA eat gi 


appartamenti e rinsanire le camere dei 
malati. — Prezzo fr. 8. 


INCHIOSTRO Moni 


si cancella più. — Prezzo fr. 
Preparati alla farm. inglese Pariss, 
(28, place Vendome, RS, è Paris). 
Deposito presso 1 Agenzia D. Monpo, 
Torino, via dell'Ospedale, 5. 


LIMITI TTT 
COLLIRIO. BLEFARO-OFTALBICO 
del Ds: Daymach. 

Riconosciuto efficacissimo da molti anni 
nellelente infiammazioni delle palpebre , 
degli occhi, nonchè nella debolezza di que- 
sti cansata dal leggere, dario scrivere, dal 
cucire lungo lempo, specialmente la notte; 
alla luce artificiale. — Deposito generale 
in Torino, nella farmavia di Gius. Cene- 
‘sore; ‘angolo delle (vie Barbaroux è S. 
Mawrizio, presso; Piazza Castello; Genova, 
Bruzza. — Prezzo coll’annessa istruzione, 
boscate da T. 1 89 «2 CILE È 


DELLE MALATTIE. VENEREE » 


POLLUZIONI, èc., guanite senz 
mercurio, 1.vol. L. 3. 7* ediz, corre. 
dita ed ampliata. — 1 vero amito 
dell'umanità, 1 vol. L. 4. — Del- 
l'impotenza maschile, fiori bianchi, 
ece., 4 vol., L. 3. — Della debole sa 
del ventricolo, A_vol., L.' 3. — Della 
gotta, L. 13 di‘ @. Ferrua, dott. 
in medicina, ecc., via S. Francesco 
d'Assisi, corte del Gianduja, pertina 
n. 2, in mano destra, piano 2°. Perla 
visita a ‘sua casà dalle 10 alle 3 pom. 
Dalle provincie ‘con vaglia postale. 
SEI SRI TOO MITI 


TINTURA D’ ASSENZIO 


scolorata, acquosa, stoma- 
tica e corroborante, del farm. 
VENTURI di Padova. , 

Essa è unsmirabile rimedio per rego- 
lare la digestione nelle affezioni. di st0- 
maco cagionate da debolezza di; fibra. e 
dalla poca attività del di lui ferimento. 

È efficace nelle inappetenze, nei bru- 
ciori di stomaco :e nella «diarrea. Giova 
nei vermi. dei fanciulli e degli adulti, nel. 
l’itterizia, nei disordini delle mestruazioni 
ed'è un ottimo rimedio nelle febbri in- 
fermittenti e: rile febbri causate da ga- 
stricismo. Utilissima venne trovata nelle 
persone di stomaco debole, nella gonfiezzo 
al basso ventre, nella pesantezza di sto 
maco, nei borborigmi in consegnenza di 
emorroidi interne, nelle fatulenze all'atto 


della digestrone, nellà cattiva digestione | 


et l'abuso dal fumare, come tonica\per 
le persone che hanno fatto abuso. di pur- 
ganti e nei patemi l'animo ; favorisce ed 
aumenta il. calor naturale e richiama 
l’appétito in quelli che. avessero avver- 
sione ‘al cibo, e finalmente toglie le 0s- 
truzioni © gl’ infarcimenti delle viscere 
del basso ventre, eco. 
Prezzo: ‘boce. pico. fr..1 20, grande.2 fr. 

Deposito centrale presso l'Agenzia D. Monno; 
Torino, via dell'Ospedale, 5. — Vendesì anche 
da Depanis, Bonzani in Torino —, Milano, 
Biraghi-Ravizza, Zanetti — Genova , Lertora, 
Rrazza, @ nalle principali farmacia dettata 9 


Yi eanecri, serofole, 

G0 LIA erpeti, fiori bian- 
9 chi, gotta, malat- 

gie costituzionali, ecc. Non si 
«potrebbe giammai abbastanza raccoman- 
dare ai malati'di queste (diverse malattie 
le PastieLIs RI Joduro di po- 
tassio inalterabili, del signor D.r SI- 
GNORET, rue de Seine, 81! a Parigi. - 
Esse sono «di un gusto gradito, (e sono; 
generalmente ordinate dai.medici per Ja 
cura e guarigione delle malattie qui sopra 
accennate. Ogni boccetta è accompagnata . 
“dall’istruzione. — Prezzo delle boccette: 
‘fr. & e, Torino, da Bonzini ‘e da De- 


‘panis, d in provincia. nelle: principali pre: 


® Pisa, Perroux, e 


UFFICIO DI PATROCINIO LEGALE 


STABILITO © 
IN MILANO, GENOVA, TORINO 


Coloro che affidano cause a questo ufficio hanno il vantaggio di esse 
i ; re 
esenti ‘da tutte o parte delle spese, sino a vittoria 0 ia 

Per maggiori ragguagli e per adempiere alle formalità ‘e deposito a farsi 


dalle ore "9 antimeridiane alle 3 pomeridiane : 
Ji Milano, Corsis del Broletto, n. 14 rosso, terzo piano; 
Tn Genova, Piazza Gillo Cattaneo, n, 9, primo piano; ) 
In Torino, Via Barbardux, n. 40, piano secondo, | 4 


“ POLVERE PER ACQUA GAZOSA FERRO-MANGANICA 


preparata da Mum Lo) Buissom, farmacista di 4*.classe.a Lione 
laureato dall'Accademia linperiale di medicina di Parigi. : 
Questo eccellerte prepar. tr permettà di/ottenero istantaneamente da sè la mi. 
gliore e la più graditi delle scque minerali garose, ferruginose e manganesiche 
Bovuta darante il pasto pura, 0 meglio ancora mescolata al vino; quest'acqua 
lassativa è potentamente digest'va, è in oggi riconosciuta, da tulti i medici come 
il rimedio per ecrellatiza‘ nelle malattie della .clorosi, fiori bianchi, leucorrea, 
gastralgie, mali ‘di stomaco, è nelle ‘affezioni nervose del tubo digerente. ; 
Esta coriviene ammirabilmente. a tutti i ‘temperamenti deboli, e sopratuit 
lalle giovani :donmne ed alle ragazze per prevenirè i fiori bianchi è tutte Te Pr 
lattie del sangue; ‘ 7 è 
Ogni boccatta di polvere contiene 13'bolliglie d’acqua minerale e costa L. ‘230. 


Deposito presso l’Agenzia D. MONDO, Torino, via dell Ospedale, n. 5, e presso 
le principali farmacio del regno. MVS: 


PASTIGLIE STIMOLANTI 


cdi GINSENG © 
dotte PASTIGLIE ALLA RICHELIEU 


}| Queste pastiglie messe în voga un secolo ‘fa ‘dal'Duca di Richelieu si ‘raeco- 
| mandano ‘tanto per la soavità del sapore, quanto per le loro proprietà infal- 
| Îlibili mel rilevare le Morze Vitali. Esse sonò toniche, stimolanti , ‘afrodisiache 

digestive , eccitano l'appetito e rialzano l'energia abliattutà. — Prezzo della 

i scatola L. 8. — Parigi, presso la Farmacia imperiale.di (Cadet.Gassicourt, rue 

i Marengo, ©. — Agente commissionario in Forino D. 'Mowpo,; via dell'Ospedale, 

Dese Ty Vendesi: Lorino, da Ponta epanis; see , Bruzza, Lertora; 
ilano, Zanetti, Biraghi-Rayizza; Novara, Caccia‘; Alessandri lio; 
logna, Verati, ‘e nelle principali farmacie ‘a’ Italia! miengiia Maid 
pre en TR > e” — 
NON PRU' MEDACANE. |... i 
Perfolta, saluto ricuperata senza medicine, nè purghe, nò speso, © 


NESTA 


LA REVALENTA ARABICA DU BARRY 


TERE GILL 


: volte il sno presto 1 
+ Tefîsprptt), pasti, gs 


sti ni) ma prot deperizento, reumatismi, goslapfebbre, caturro, con' 
sangivie Niziato, idropisia, silanéagza di freschezza, e, d’energia nervosa, 
autrizione per iayigorire bambini e fancimili ‘deboli. abi gue ARA è 
Estaatto DI 68,000 euanietoni: N. 38246, la signora mar Î 
soni di terribile n.4) di uervi, iasonnia, ni atinoga VICE rimor fregati Ri 
signori duca de -Piuskow, maresc:aljo: di conte: d'uva gastrité=iN/\50416, 1 sìg.iconte Stusrt 
ds Decies, ‘pari d'Inghilterra, dina, Jispepsia (gastradzia) con, tutte le sue concomitanti inî 
seriemnervose; spasimi, granchi, nansee, dolori ‘di’ petto è fra PENTA 47,424 E. Jacobs 
di 10 anni di terribile mal di nervi, indigestioni, eruzioni, convulsioni, ‘malinconia. — 
N. 49842, Maria Iply, di costipazione, indigrstione; aggraliia sm; tesse; flatulenza, spasimo 
e nansoe di 50 doni — N 56212, il capiiano allen,d'epilezsis N, sodi il dott. Minster, 
di granchi, spasimi, cattiva digestione e varniti giornali “= "NI 54528, ,W. Patching, ai 
emorroidi — N. 41108, Madamigolia Zeguers, di ‘lisi dichiarata incurabile N, 186270, 
Roberts, d'una consuazione polnionare, con.lusse, vomiti,i costipazione é sordità di 25 apni 
— N. 48422, la signora cont ssa Îli Castle Stuaft,. di nòve anni d’irritazione orribile dinervi 
che! allenawa Ja mente >_N/ 1586, ‘il sig. attidiacino Alex. ‘Stuart, di tre anni di terribili - 
tormenti di nervi, di renmatismo aruto , ‘insonnia le (disgusto della vita N. iabio Mm. 6 
eo A iartiren CN Lp ip) Me co di nausee e vomiti durante gravidanza 
- N. sig. mediro| dottdra Martin, d'una ga 
ficeva Vomitar da 45'à lb volte dl giorno LARA È en risanione di sarpneeo she a 
n&posiit: Ancona, “A, Babattini e|C.; “ollamaridì Pellegrini ; Dea: Bergamo, L, Teral. 
i: Lodt,*R. Meroni. Firenze, È, 
moro; fratelli Hender. 


nevralgia, 
la migliore 


Nilo 


* Qualità soprafna 
: x u canestro del peso hi lib! 1 fr. 40.50 
. »_ 3 150° ” bcafoni e A 3, ; 
0) » 32 ‘nl FRANE. RI 

Si abbia cura di evitare le false imitazioniavvelana a ” 

ener analoghi. $i VOCANTA Farina di salute! Pre gr) ingl ‘iianità: 
MLB SEC Ao prg ty etereo GF 
i salute. | ino zzini de' co > sì riti i mento 
che colùi che vinganne/sbprè nn artieblo'non' merita ta (co i a pobalcaniaive mercanzia. 


RUOVA ESSENZA grasso 
cera, stearina, ‘a | grasso, 
Nicft WA e ., Di Farei sio to ALITO, 
FPFLRI i del-Ospe 


Bi 


5 Tipografia ‘dell’Opinione diretto.da G,:Carbone, © ia * i 


Teca 


